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SEllATO DBL RBGllO - SESSIONK DBL 1861-62. 

OLXLVI. 

TOR..~ATA DEL l.t. FEBilRAIO ~863 
. ' 

PRESIDENZA DEL V1c1-PllESIDINTI ScLOPI&. 

Sommarlo. - Sun10 di p<li$ìoni - Congedo - Yolasione ptr /B nomina di Ire Commissari ptr Il Com· 
mission' di •o"'tglian:o prtuo la Cassa ucU1ia1lica e prtuo qutllt1 dti dtpo1ili e prtstU& - Seguii.o della 
discwsi<ntl drl progtUo di ltç!lt wllt pensioni dtgH impitya'i civili - Approvaiiont dtl 1tto11do iuciso tkl· 
l'arl. 38 (34 dtll'L'{ficio Ctnlrat-) e dtWi11lero arlicolo - fl°uo•a reda1io11e dc/t'ari. 39 (35 dell'll{ficio Ctn· 
lralt) ,ropo"a dalfll{ficio Cen11·ole d"arwrdo col llrgio Commiua.-io - Dichiara1io1011 del StRalorc Dc Gori 
- Approva:ione deyli arlicoli 39 e 40 (~6 dtlC ll{/lcio Ce111rale, colle modificluioni propo1leui) - Aygiu11" 
e modiflcasioni all'arl. 41 (37 dell'll(ficio CtulraltJ - Emcn•lamtnlO al medtsi'71o del Senalore DuchoquJ 
asuniiio dalfll{ficio CtnlroU t dal Rt9io Con,missario - Approvaaionc della 11tuo in u11 colle fattevi ag· 
gitmlt 1 modific .. ioni - {foova rtda1ione drll'arl. 42 (39 dtll'l/{flcio Crnlral') - Spitga•ioni richitsl4 dal 
Stnalorc Di Rtutl, fornii• del &nalorc Scialoia - Ado•ione dtll'arlitolo 42 tmtndalo - Aggiu1111 alfarli­ 
colo 43 (40 dell'll{ficio Ctnlralt) inlrodoll<ui dall'll{ficio mtd,.imo - Arlicolo add1$ionalt dtl Stnalore Piri11 
- Ouerva•io11i 1 dichiara1ione del Stnaiore Pakocapa - Ag9iorn11mtnlo dtU11 diuuuior11 a giootdl. 

La 1edula i aperta alle Orfl 3. 
Sono prcseoli i Yioistri della guerra, drll'islruzione 

pubblica ed il Rrgio C<immiJmio; più tardi interven­ 
gono i llinislri di mnriua e dei l3'ori puuulicl. 

n Senatore •tgretario Arnulro Ieggr il proct"ISO '('f• 
baie dell"ullima loroata, il quale tiene approvalo aenza 
011erva1iooi. 

Legge quindi il 1e~uenle 

SU:'>TO DI PP.TIZIO'.'ii. 
N. 3t48: Cannine Miraglia di Napoli ripete l'istanzn 

falla precedeoiemeole colla pelizione N. 3230 col cor­ 
redo drll'auleolidl.l della 6n11a. 

e 3~9. N. 45 •.terceoti la Telerinaria 1en1a patente 
io diverse provincie del Pit·moote ranno istanza prt.•uo 
il S.oalo acciò aia ioiiiala nna kgge che pronrda di 
rrgolaro palenle per l'eaercilio della profes,;iooe qurlli 
fra eui che fannoo constare di aver compiut00 un ap­ 
posito corso. privato, ovTero che il loro eaercizio 1ia 
anieriore al t 818. 
Preeldente. Si dà lellura di uoa domanda di 

congedo. 
Il Senatore ugrelario Clbrarto legge la lcuera del 

S•nalore Acqua.in duca d"Alri, colla quale, ,per mo­ 
tivi di ulule, chiede uo congedo cbe gli 6 dal Seoalo 
accordalo. 
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. Presidente. A termini d•lla leg11e 29 magRiO 1855, 
' articolo 81 debbono eSl('re aooualmrnte nominali tre 
~·commissari pt!r la Cowmisaiooe di 10rteglian11 presso 
' la Cassa ecch·siaslica, 1 1ocondo quella del 30 siu· 
gno 1857 de1·ono essorc pure anoualmente a tonore 
delrarticolo ~3 nomin>li tre comm;ssari per la Com· 
miuiono di aorvegliaoia p...,o la ca .. a dei dcpo1iti e 
prcBlili. 

Invito perciò i 1igoori Senatori a YOlf'r &eriTere tre 
nomi sopra una Mcbeda e tre aopra on' altra per venirle 
poi a d•·porre n1·Jle urne 1 ciò deotioate. 

Non ' il caso di occuparsi della oomioa dt:i commi .. 
. aari per la Commiliione di aorveKli•nu preaiO I' am· 
[ mini1t:-a1ivoe del DebiLo pubblico, 1l.aado rssi io ufficio 
; durante J' intera at"11ione. 
\ (Il oeaalore 1cgre1ario D'Adda fa lappello nomi­ 
~ nolo, ed i Seoalori r.biumati vanno a deporre le loro 
: •cbedc nelle due urne deposte aut banco ddla preti· 
dcou. Torraina10 r a1•pcllo, il Pre•iJeote procede alla 
l~alta a aorle di Ire lSeoalori per lo spoglio delle sche­ 
de, e riauluoo scruto.tori per la nomina dei commi11ari 
alla Cuao eccluioslica i 1ignori S.oalori: 

Pallovicioo-!tloui 
Arrivabene 
Quarelli. -· . . 
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TORNATA DIL 14 FEBBRAIO j~(ij, 

Per quelli alla Caa;a dci depositi o prealili, 1igoori 
S.nalori: 

Pioelli 
Martuccbi · 
Sanvitale. 

Secondo loso, il risultato della votazione si annuo· 
aiert poi in una seduta aucceuiva. 
I signori acrul:l.tori procederanno a questa operazione 

in 6oe della 1edula. 

SEGUITO DELLA DISO:USSIO~E 
DEL PllOGETTO 01 LEGGE 

Sl.:LLR PE~SIO~I l\GLI lllPIEGATI CIVILI. 
Presidente. L'ordine del giorno porta il seguite 

della discu,,.ione del progellu di legge sulle pensioni 
degli impitgati civili. · 

Si procederà quindi allo squiuinio segreto per la TO· 
tasicne della· seconda parie dell'art. 34, che divrnlo 38 
cioè 1ulla di1p;.i1i1ionc ccsl concepita: 1 ulva la dispo- 
1izione dl'll'art. 18. > 
Anerto il Senato che oggi il numero legale è di 83. 
(li Senatore Stgrttario Arnnlro fa l'appello no­ 

minole.) 
Risultato dello aquillinio aegreto: 

Volanli. 88 
Favorevoli. 45 
Conlrarl . 43 

Il Senato appron. 
Prima di pusare allo voi.azione ... 
Senalore Lanzi. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Lanzi. Faccio o"ervare cbe oon è 11310 

eetato l'articolo iotiero. 
Prellldente. L'inlrro ari. 38 aarA me10o al voli. 
Io iolendeva solo di porre primi io avvtrlenza il 

Senato che 1i 1occeuivi articoli &I erano dall'Ufflclc 
Centrale proposte ouove rerlazionl. 

Ora porrò ai Yoti l'intiero art. 38. 
Senatcre Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Lanzi. Mi permeuo di notare che l'artl­ 

colo come 6 &t.lto Totalo, coll'adoaione rioè del secondo 
incise, comprende tuue le parti dcl Rrgno. 

Ora è mio dovere di richiamare all'auemione drl 
Senato, non perchè da molti lo ai ignori, 01a perchè à 
bene che quah:hrduno le dica, che coll"applica1ione di 
questo secondo inciso ngl"impiegaU la cul pensione ec­ 
eedesee il ma:imum, ai Terrchbe, per quanto riguarda 
agl'1mpi1•gali dt·lla Lombardia, a Tiolare uo ei.preeso •r· 
licolo del lrallalo di Zurigo. 
Presidente. Fra duo prove uon è permrsso di 

parlare. lo d•·hbu prima di iuuo mrnne ai voti l'arli­ 
colo inliero. 

Senalore Laual. Ma io poMO porlare conlro l'ar· 
licolo. 
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Jlolli Senatori. ~ gil volalo. 
Presidente. Chi opprova l'arlicolo inliero voglia al­ 

ursi. 
(Dopo prova e controprova l'arlicolo ~ approvalo.) 
Prego i eignori Senalori di preslare auenzione alla 

!ritura che si dori dei 1uccessivi articoli, percbè rur. 
ficio Cenlr•le d'oce-0rdo col Regio Commissario, ai me­ 
dM1imi aostitul nuove reda1iooi. 

L'art. 35 dcl progeuo dl'll'Ufficio Cenlrale (ora 39) 
~ concepito nei arguenti termini: 

• Alla promulgazione della presente legge l'impiegato 
che abbia diriuo a pensione o che abbia raggiunto 
quel Lr.mpo di acrvizio, cbe per lo It~ggi anler1ori gli 
avrcUbe dato diritto a pensione ae aveaae olLenuta la 
giubil.J1iooe, potrà, quando ccsser• dnl 1crviiio, eser .. 
cilare il suo diritto a termini della preaent.e legge, o a 
lcrmioi dello leggi anleriori a cui era aouopoalO ; ma 
in quesl'uhimo caso ai pr.odcrà per baae della liquida· 
zione lo lli;>endio che godeva secondo i regolamenti 
dei ce88ali Go•erni, salva l• dispoaiaione dell'art. 18. • 

Veggo qui impiegata una parola cbe a quaoto mi 
pare non incootrasi io luna la le8g•, ed è quella di 
giubila~iorw. 

Senalore Jacquemoud, rtlol<>r<. Si può correggere 
e sostituirvi le parola colloca,,..alo o riposo. 
Presidente. Rileggo l'arlicolo coo que11o cambia­ 

mento (V. 1opra.) 
Il signor Senatore De Gorl ai era ri1ervato un emen­ 

domcnlo so queat'arlicolo 35 dell' Ufficio Ceolrale che 
corrispond• al 39 mioisleriale. 

lnlende ancora di preunlare Il suo emendamento? 
Seootore De Gort. Proponeva come emendamenlo 

alt" artirolo 35 dcli' Ulllcio Centr•lo, I" articolo 39 del 
le.lo mioi11teri1&le, ma 1oddi"f•ctodo la uuova reda­ 
zione a qutllo ragioui a. conacguiro una pensione che 
mi 1embrò giusto di '°'tenere ieri, au.olgo la noova 
reda1iooe. 
Presidente. Nun esscndo•i allra OS1enuiooe oè 

dimandaodosi da akuno la parola, mellerO ai •oti l'ar· 
licolo come è 11a10 lellO. 

Chi l'approva sorg•. 
(Approvo lo.) 
Ora verreblie l'orL 40; ma ritiene il Senalo che J'ar­ 

licolo 40 dcl progetlo minisloriale rimane aoppreaso. Il 
eigoor Senatore De Gori ~veva anche tau.o la riaena 
di uo emeodilmento IU que:sl'arliculo. 
~ Senatore De Oort. La disposi1iooe che iolendev~ 
logliere dall'•rticulo 40 oon cuendo compresa oell'ar· 
licolo 39, ble quale è adesso adollato, non ba più 
luogo l'emendawenlo. 
Presidente. Dunque p .. siamo 111' articolo 41 del 

1e110 minilleriale che corri1ponde ali' articolo 36 del­ 
l'Ufficio CenlrJle ouuYamcole modificalo dall' Ulllcio 
Ples&O d" accordo Cùl Com1oiilurio, nel modo aegueole: 

1 Le disposiziooi dcli' articolo precedeole saranno 
aucbe applicabili alle tcdove ed alla prole degli lm­ 
piopti. • 

I " ' .. 



Se non ai domanda la parola, meno ·al •oli l'articolo 
1ea1è letto. 

Cbi l'approva aorga. 
(Appronto,) 
Vi•oe ora l'art. 31, ora 41; <0nverrà cbe lo 1e,g-a, ~ a­ 

ceodo • .,,t-rtir• che vi •uno ·delle inlttrata1ioni pro­ 
poste daUTlficio C.,olrale td OC<Ollall dal Commi-rio 
R•gio. 

e Nel liquidare il ltaltame<Jto do•oto agli lmri•gotl 
che al momrnto in cui tttsano dall' impttgo poe1ono, 
a le<JOre tMI' art t ; ln•ocara f 1pplicaiione di '!""'la 
l•gge, uri i.noto ralcolo eiiaodio di quei at'l'Tiiii r .. 1 
aoieriormente alla pubblieaeione dtlla preo..ule, ·I qu•H 
1ebbene t1t1n retriboiti diMlam•nle dallo Staio, danno, 
in 'l'irta di leggi preeai-Jtenti, titolo a an trallamooto di 
riposo a carico del pubblico erorio. • " 

Qui oi propone on alinee cnocf'J)ito U. quf'lle parole: 
• Non nri tcnoto eunto dt>I 1erTi1io ·1oteri~re alla 

preoenle le,ge, poi quale non era prima accordalo di­ 
ritto ad ana pensione tll ripoao a earito dtoll'erarlo. • 

Qut91a i una di:op01i1ione ouoH, introdolta daU'U!- 
ficio C.,111rale d'accordo col CommiHoriu R•(lin.' t: • • 

Vieoe ora l'uhima parie ou.iHmeolf rtdaua dall'Or- 
6cio Centrale. i ' 

e Per gli impi•gali lo rarriora al momento della pro­ 
mulgn•one di queola l•gge uri conMtrllo eeme titolo 
rogolne d' 1mmi1aiono in quali là d'uditore, .uprannu­ 
marario, alunno o l'olonlario, qut·Tio rbe sia conforme 
alle disposizioni 'rigenii· al mom•nlo in ctÌI tsai •nln· 
rono in ll'rvisio. • 

Seuolo,... Dachoq.6. Domando la parola. 
Preoldonte. Ha fa parulL · · 
Senatore Dachoqa6. Nell'art. i 'il •Olalo si f ag­ 

ginato alle qualifiche 'lnaloghe a otn•lle rile lrovanal In 
quesl'al'bcolo, una qualifica g•n•rira cio~ allro qualird 
tquiooknlt. Cttd.rei ·che pl'I' eoncordanu ai do•rebbe 
rip•lera la meòesima qualilica anche in qutafartirolo. 
Premldente. L'art. 7 gii ,-., 6 nella lt'guente 

conformitè 1 · ·• ·-1 •· 1 1 • i .. •• 

• li aeniaio utile al con1Pgoi..,.,,te della pon1ione, 
11 computa dal giorno in cui r impi•galo aia ..... dal 
Go•eroo nomina:o 11 100 primo impiPgo, od amm(\SIO 
COD Ul<.ie ""R<)lere, "'gi9tralo· alla ~orte. del Conii od 
1i 1uut amai, ~ qu111ilà di edttott, 1Gl1rannumerurio, 
alunno, •olootario, otl allra oqni .. t•nte, non eompren­ 
deadoal ptrò il 1milio 11res1ate prima dell'età di •Pnli 
anni eompiuri. • .. 

S.0110,... .Jaoqaemoad, nlalori. L '()f8cio Cenlrale 
acreua qutol' •il!lenn. · 
Preoldente. L'articolo r..terebbn perbnlo tedotto 

nella a.gt!P8le conrormilà : .. . .. . • . 
• P .. @'i impiegati lo· ctrriera al momrnto della pro• 

mulgaaio"" di <lll"'ta IPgK~. urt ron•idrnlo come tilolo 
regol•re di ammoulone in q111~ri di· uditore. aoprannu­ 
merario, aluono. -'fOlonu,.;o, ·ed altra qualili -e<}Uh·a· 
lellle, qu•llo clii 1ia conforme alle di•p01ri1iooi •ig~tl 
al momtalo in cui tsai eolrar'Ono ili aeniaio. ~ · · · ·• 
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(ApP"OValo.) 
Si pll&a ora al]' articolo 39, oueodo IOppreuo f 8'· 

licolo 38.... " ·, ' 
S.notore Jacqaemoad, rtlalort. i,· l&l'\. 38 ~ 11ato 

1oppn-uo, perché Id disposizioni a cui IMO li riferifl 
· veunero pure IOpprreae. 

Presidente. Dunque l'•rl. 38 riro:ine anppr"""o d'ac· 
rordo Ira il Commi .. arh> Regio e' l'U!Uclo C1•n1rale. 

Viene perlanto lari. 42 dl'lla nuo,·a redazione eh• 
corri•ponde all' art. 39 qual• era •l•lo propoato dall1!f· 
ftcio Ceolrale. 

Ari. 42. 
• Sono mantroute io· 'igon le di11poai1ionl emanate 

nrlle nrie provincie italiane concenrentl le 'Pf'Dl'lonl 
degli lmplegoll clviii rionossl dall' iinpiego' aOllO I , ... 
111i Gooerni per caun pulitica le luro •td0t1 td I 
loro ftgli:' ., 

e Il Decreto d.t 26 IOUembro 1860 pubbHralo nel­ 
l'Umbria 111 qU••la materio • Hleoo alle MaN,bii • alla 
Toerana, e il Derreto dd 16 11e110 meee ed auno le 
Napoli; 6 rt1t1cr allo ~incil! ·•i~iliane, co11M ae •l 
r ..... ro itali r1.~ui .. onente pnbblicali tulio le furo dal• 
medtsio1e. • 
Senatore DI Revel. Domando la poro!a. 
Preoldeate. La ""rula l al S•na&ore l)i Rnol. 
S.nalora DI llevet. lo deaid.•re cbe apargui on 

po' di luce 1opra queal'artirolo 1ul quale dichiaro d'ea· 
1ere auolulamenle all'oscuro. 

Si fa una nuova roduione. 1i fatino clt:11ioni, 11 ac· 
cennano decreti che boa abbiamo ·aou'occbio; roloro 
che li cono.cono lapranno comé totate, qnanlo i me 
dlr.blaro che 1t1 il Go••rnci, ,,.; l'utnc1C) C.nlralé, 1e I 
signori propononll non danno •piegatioilì i !al riguardo, 
mi astengo dal votare. ' ' · ... ' 
Seaolore Sé!&! ola. Domando la patola. 
Presidente. Ra la parola. 
S..natoro Bclalola. Siccome l'Uffirio Ceotrale àopra 

1lr:uoe mie ourrvaiioni falle iotorno alla COmPiluioné 
doll'orl. 39 IOllilUI la 1ua nuon proposltione, roll 1000 
io grado di potec dare all'onoreTole Senalol\J Di llenl 
lo •pirgaziool che giu11amenle egli ritbtode. · · ' · 

Diceva l'articolo 39: ( U Docreto Reole del Il ago- 
110 18o9 coacePoenle gi"impiegali civili privati dell'im· 
pit-go aollo I coeead Go .. roi, 6 ealeao a · tulle le pro- 
tincie del RPgn..,. , 1 

• • • ' • 

Cfa1runo di noi rammenta quel Docrelo. Con eMO, 
pel con.,.guitft•OIO dt•lla pensioae, 11 relO utile •gli im· 
piegati n le1npo lralCOrlO dal giorno della loro if<DO· 
zione dall"ofHcio p .. r caa11a politiC'l sollo il Coterao au· 
1tri111ro, ~1ioo 'Ili giorno dt•ll• data Jet Decrelo aiede1iruo, 
<ioi 1ino al giorno 9 agooto 1859. 

DallTIO<io r.enlrale ai propon•n di .. tendrra a tulle 
lo prnviade del nuo•o Rrgno italiano il b1iill'6iio che 
li D.cn•to P agcato 185'.I coucede 10li lmple~atl lom· 
bardi. · ·· · · 
liii pane che acceuando intieramenle il penaiwo del- 
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fORl<.l.TA DEL 14 FEBBRAIO 1X63. 

l"U!Bci• Centralo, lotta la compttatione dell"anioolo Eoro pcrehA si A detto: n dtereto del 26 1e1tembl'll 
lo.., non pertanto ti1losa, in ciO che quo odo la Corte pubblicatu 0011' Umbria, che fa 1n1loo11 6 quello di'! 9 
dei cooti 1pplios Il D>crl'lo del 9 •g<>!lo 1859, lo ap- o~o;to, 1· inleode HIHo alle Marche sotto la data me· 
plica come .. qnel D•cl'lllO ~ lu "'"' MOSMJno <koi•na, poicbè q••"• protlocie ••Ilo SIHIO tempo si 
COme UD Decreto di eolloeamente a riposo. val quaoto ....... .,..; , .. , r annl'Uione; 6 cosi hl Napoli n dee .. to 
di .. , ~lrolo come utile Il l••m(>O tr11co""° dal 9iorno d.·I 16 eetwu1l>ro, che In so1tann oempre • quello de[ 
della rimoaione dall'nffi1i• slno al 9 a,01110 1~9. 9 agosto, s'Intende esteso .ali• Sicilia colla 1tessa dala, 

Eta ... ardo eoll•ndcre eon qa .. ta U1ni1a1ione implirita peicllè 6 pobl~ioato appunlo dalla diltalura che allora 
alla data d..t Decreto medesimo lo 8\ouo beneliiio a vigeva ia Napoli eJ In Sicilia. 
lulla halia, poi<bè le altre pr<JTiocie, ""'""'"" poalL'rior- f.redo donque che le •1•i•gadonl date 1iaoo 1ufficienle 
meo1e, n(M lo erano al 9 a~otlo 11!.°>9. Biool!"n• per dimootrare al Senoto cbe nulla si 6 immutato al 
adunqu• aver rir.or10 1lt"indic11ione di altri decrl'li r.be conrello dell'arlitolo 3V, 111a che Il t t'reduto neceua· 
IOno alali aoocesaiv1meute pubblicaM •tdle "arie pro· rio di soeliluire l'iadicaaioD4!1 di quei ~ari def'rPli, per­ 
Tincie dopo la loro 1nol'l1ioae, • d1e i1 1oetansa IODO cbè essi port.lno date diverse, ed A impo:taibile fJ con· 
Il O.creto Il a~oow 48"9. tare il t.mpo utile ~ tutte le pro•incie di :'iapoli sino 

Di fallo Il 26 Mllelllbre 1860 oell" Uo1brl1 Il Com• al 9 ogo•lo 1859. 
111i..,orio Repio ri<~ia""''" per l'appunlo ciò che li •n Seutore DI Revel. Domaodo la parola. 
fatto ne~li aoW:hl Stati <olio l•gge d•I 14 •sosto 11148 Presld6Dte. li SenalOte DI Revel ba la parola. 
quauto agli impiegati d•I 1821 e dd 9 ago•lo 18i>9, Senatore DI RoTol. Crede eh• li Seoalo dopo quanto 
quanto ·~li irapicgatl d'8tituiti d•0po 11 18i8 io Lum- lw udito .. n1 perj.,uamonle edouo su quaulo ha da fatt, 
Lardia, ed applicava, colln dala del 26 l<llewliro, qu .. 10 e<>li la mia i111erpd!Jnu non 6 1tala oziosa, e do Il 
Detreto all"llmbrio. mio 1010 all'anirolo. 
Cool, l)lltndo in Napoli il Diuatore venne a preparara Presidente. Dunque r<loggo l".1rt. 42 che corriapoade 

l"auue .. ione di quelle provincie al 8<'gno italiano. pub· all'art. 3~ ddl'Urticio Ct!Dtrale pet metterlo ai tOli (I'. 
blirò uo dttreto cbo 6 p<'rletlamenle 1i1Dile a q""llo del 1opra.) 
9 a~Ollo 1~59, o colui •ho opgi ba l"ouore di parlure S•nal01'8 Laazl. Domando la parola. 
al Senato oe laren la pruposi1iu11e. Pre81donte. Ilo la parola. 

Ila q1•l decrei. ba la clo1a del 16 1<l1Pmhre. 1860, Seoatore L&lu.l. Non lf&nlldoal nella noon teda· 
poiche la di1ta1ura coa1indò In Napoli al 1 d: qurllo 1ione U ril\irlm•nte al De""'9 Reale t agooto 1859, 
1le..., moao, o quindi ... ce ... riameote il trmpo ali le, elio era indicato prima ndl"arlirolo 39 doll'l:fficio Cen­ 
ora che Tengooo le liquidalioai alla Corte dd conii, al Irate, desid•rervi sapere oe aon debba eaao eeatre ap- 
calrola sino al 16 1..itemlore 1860. plirato. 
~eco pevcbè era ""'"""'ario di to1lituire Il richiamo Senatore Solalola. SI, 11, lo A iinplicitameolo. 

di questi due decreti !16 l<'llembre per lUmbria, e 1G Sooalore L&aat. lii b•ola quNLa spiega1iooe. 
tellembre per le provincie DMpolilanP., ali' unica in1\ica. Prealdente. Se non li fll 1ltra ossert11iooo metto 
1iooe del Decreto del 9 "li°'"' 111!>9 cbo ua nell' arli- •i toll l'art. 42 nella coororm11i klla. 
colo ddla l•gge. Chi l'approva oorga. 

Fin qui dunque la IOstanr.a è p<'tfellameole idenlira, (Appro .. 1o.) 
non •i 6 varia1ion1 che dcli" iadicuione di qu .. ti ••rii Viene ora l'ar1icolo ~ drll"Uffirio Cenlnle che cor• 
decreli, dio IODO la roed••ima coaa aolto diverae date. rispoode al 43 dcl llinialoro di rul dar6 lettura, n- 

11• l"arL 39 eaiendeYO il bf>neUzio del Decreto Q •80- nrtendo I 1ignori S.natori che vi IWDO nriHiooi nelle 
ato a t.uUe W protiocio itaH;\ne. diO".·renie nu1ot·r1cbe, cW. che a t'tte di leggere, nito 

Ora Ira quesle pro' incie italione ci sono quelle delle il d11p011u degli ori. 34, ~. 36 e 37, eoroo stava prima 
llarcbe, dovo aon fu atllla proneduto per quHli im· acri1to. dnooi l<•g9ere e nl•o Il di•poslO degli orll­ 
piegoti de1titu'ti par cau•e politiche dopo il 1848, v1 coli 38, 39, 40, 41. • 
1<.'DO le provincie eiciliaoe do,·e aoo ru prov•edulO per • 
1Uo 14-.gialalito o diuatori.-le,, ma •i fu aemplicemtDle \ 
noa dei..roniaazione proni10ria per alcuni c81i lolla dal • Sono abrogale lo leggi e altre dilpoti1ioni •ltual­ 
ProdiU..tore, in !orma di 1t1mpli.:e riaoluaiooe del Cua- menle vigen1i intorno olio pensioni di riposo d1•gli im- 
1iglio dol lliniatrl. ~ie~ali civili, aah·o il d11po.110 d•~li art. :18, 39, 40 • 
Do,.udo donq ... , liccome propooen I" Ulfid~ r.en- 4t della preoenle lc,~e, e oalvo le norone flab1li1e dalla 

trai.., .. tendere lo 11euo t><onefir.io allo llarcho do<e legge 1;J ia•ggio 1862, (M'r lo P"naioni di ripoiMI d1•gli 
nulla ai er• provveduto, alla Sir.ilia dove ai era pro•va· asenti doganali, 1 cui nulla è. innovato. > 
duto prt'llO • poco con una lormola chr. equi•ale'" al Senatore Pirla. Domando le parola, 
nulla, poicb~ non vi era alto ~·gialali•o, •on ai poleva Preelden&o. H• la por..i.. 
neppure per le ragioni cbe bo aot1010C110 al Senato ci- Seoaturo Pirla. S<Kio d.olrnit, o. Signori, .dio la 
we il D,ecroto del ~ JBOllo 1s;,9, prima •olta ili cui mi• 1Lil9 l'onore di parlare.io qDt• 

Art. 40. 

218 • 



-!450- 

SKNATO DEL REGNO - SESSIONE DEL {861-63 

11'aula, io lo debbo lare per ritornare su di un argo­ 
mento che ru soggetto di lunghe diseu .. ioni. 
Presidente. Scuei il Signor Seoatore Pi ria .., lo in· 

tcrrompo, ma mi viene in questo momento posta sou'oc­ 
chio ancora un·afZgiunta a quest'articolc alala concertata 
d'accordo Ira l'Ufficio Centrale ed il Commissarie Re­ 
gio, dcl seguente tenore : 

e Sarà conunuato il 1i1tema di concedere pensione 
agli impiei.t:tli prett.~ la Giunla temporanea dt•I censi­ 
mento di Milano, allorchè sieno nelle condizioni per le 

. quali il •~·~ ad esai fioo ad ora conceduta, > 
Senatore Paleocap&- Domando In parola, 
Presidente. Ora la parola continua al SenaLore Pi­ 

ria, poi l'avrà il Senatore Paleocapa, 
Senatore Pirla. lo dicevo dunque che 10 da nna 

parte sono dolente di dover pl'\!ndere la parola pet la 
prima voi~ 1opr~ una questione che ~ atata ampia­ 
mente discuua io queat'aula da due Talenti oratori, ciò 
non ostante non posso eeiintrmi da quest'obbligo, dap. 
poichè molti dci miei eolleghi ed amici apparh•ocoli 
ad altre uoiver1ilà italiane, me ne hanno tauo impe­ 
rioso dovere. 

lo mi souo astenuto dal parlare quando fu mossa la 
questione interno alle couduioni dci professur], pritna 
di tutto per ragioni di dcliutcna che il Senato vorrà 
certamente apprnure, tro\·aodomi io appunto io quella 
categoria, ed in aecondo luogo percbè ahri oratori cer ... 
tamcnte piU talenti di me, avendola ampiamente llat ... 
tata, I• mia deLole vece nulla avrobbe pouuo aggiuu- 
8''rvi. 
Final1nr0Le me oe 1uno ut.t•outo, percbè l'Uffìclo 

Ctulralo proponeva Lalc tempera1oenlo che mi aew· 
br,.\·a poter aoddi11f.ire a LuUe le esigenze, ed io nu· 
triu luaiog• di Tedcrlo acceLtalo dal Regio Commi1- 
aario •.. 
Ora, co1ne ho già dello, da diversi miei colleghi 

d~lle UoiveNilà italiaon, mi 1i fa quali rimprovero 
percbè avendo l'onore di 1edere io que8t'aula, ed ap· 
partent-ndo l'Ila eluse dei prof1·uori, noo mi aia wouo 
a direndt-re l& loro causa, ond'io non posso 11Lenerini 
dal parl-.rne parendomi la circoaluou opportuna. 

lufotUi. a propotilO dell'articolo di cui ai lratla e 
nelle diitp.11i1ioni Lran:sitorie, io veogo a rarti uoa pro­ 
posta. m~rcè la qual@ sareltbe r1ttta una di~tiozione tra 
coloro cl..ie li trovano profeiiaori auualmente nelle Uoi· 
veraità, cioe cht! lo 1ono 1ll'epoc3 della prol'.Dulgaziune 
di quesla l('gge e coloro che 1aranno noUJioall ·dopo 
che la legge oarl promulgato. 

lo ooo ho buogno di dire parole onde impietosire il 
Sen;alo aulla cuodiziooe degl'inacgnanti; ft cib dico per· 
cb• quMltl ~rJle rurono già pronunciale ; 11tingerò in· 
•tte &e mi" ispir..1iuoi da uo 1eoti1~ento piil nobile 
quello dt'l diritto e della giusli1ia. 

R pri1na di tutto, o signori, io ti prego di riOcttcre 
con1e la condi~ione dt·i profciSOri ai lroti, per muhia ... 
1imi riguardi, divel'lla da quelli& dec;li allri i1npiC'gati ; 
dinraa percbè iuawovibili, diver.a perchè dal principio 

sino alla fine dell• luro carriera lo 1tipendio d1·i pro­ 
feMOri non eullisce grandi Yariaziooi, e per coa~ 
gueo1a le ritenute e la pensione di riposo lengono cal"' 
colate prouo a poco 1ulle 1lrue ba1i. 

Dove invece gli i1npiegati ordio;iri che co•aincjano 
giovani~timi laariano una ritl•Duta minima ne' primi 
anni, e la loro pensione di riposo il Ci<lcolaLa sullo 
stipendio massimo che teogùDO a percerire negli ultimi 
auni d,·Jla loro carriera. 

QursLa d1fforenu è Lilo che i prol..,sori titolari d•lle 
Gnivenilà lal(·iano IOUO rorma di rilt>DUla pii.I di qut'llO 
che la ll!~gc attuale accorda aJ essi comi! pensione, e 
se Toi. co1ne spt•ro, vorrete rare Jit'ta accoglienia al· 
J'articolo che sono per proporvi, ooo fiilrele 11Lro, come 
Ti n1ostrerò con rHre, c.hc restituire od e&11i quello cbe 
il governo h• ritenuto IUÌ loro stipendi. 

E prima di tutto, dice"to cbe I• coodiiione dei pr~ 
!...ari d11ferisce da quell• d••gli altri impiegati, pcrchè 
in•1n0Yibili. 

Que:1ta rir.·ost3nza ol momenio dt>lla loro nomina ri· 
•oste Lullo l'asp•llo di un contralto bilaLcrale. E.si 1000 
00111inati pro(e&ori 1 queetc rondi1ioni; e.'li le adem· 
piono ed banno diritto che la coadiiiooe dcUu stipendio 
e della peo;iooe staùiliLa a loro voo~ggio aia egual­ 
mente adempiuta. 

Per gli alLri impicgnti il governo può aempre eoooe­ 
rarli dall' impiego, ed ha il diritto di dire: potrei rimo­ 
Vt>r•i, riò non ottanle non lo ro, mi contento di tarpare 
il vostro atipcodio. mi ronleoto di diiniauire li voetra 
pensione, il danno che l'i arreco 6 minore di QUt'llO 
che putre•i [.ire rimoveadovi dall'impiego, per tonse­ 
guenxa contrnlatevi. 

Ma per i proresaori 'ti 6 110 vero contratkl bil:iterale 
il quale ooo ei può scindere che col consentimento delle 
due parli. 

E in qu••lo coeo sarebbe una porte oola, oarehbe 
solwnto il governo cbe reaciodcrebhe il conlratlo. 
li Commi .. ario Regio r.i diceva, quando 1i oppooe al 

progt>llO dell'UrDcio Centrale: negli ahri pal•ai, io Fr;incia, 
nel Brlgio, I professori delr lluiver1i1•. 1000 prarifìc:iti a 
tulli gli ahri iolpieg.11i. È •ero, o 1i~nori i ma uo ai· 
llema l.Ji:sogna allollarlo ioliero, o intieramP.nte respin· 
gerlo, ni.>11 1i può prrnd~rlo a mt tà. 

Il 1ignor Co1nn1illllrio Regio atrrl.Jbe dovuto· a~siuo· 
gore che nei paeoi da lui citati prima di tulio non •I t 
nullo che 1omigli 111• nootra legge 1ul cumulo degli 
imph•ghi, che là gli 1tipendi ti.i prolruori oono mollo 
piU elevati; 1!he h\ i profeMori, come 1i dia.se, haono 
poco d.a rare; invece qui IQOO occopatisaimi dal prin• 
cipio sino alla Rne delr :anno; non poaooo prl'ndcre 
altro iocorico, e la lacollà che loro attribuisce la logge 
dci nunuli lii poler coprire due irnpiPghi è un'ecce­ 
tionc intit•rdn1cnLe illuBOria, come or ora 1pero polerYi 
dimoatrare. 

lo Francia, nel Dcl~io che cosa accade! 
Vo proleosore ~ o~ùligato ad ioaogna"' pH quanro 

mcii oolLaolo, e due Tolte la oeltimana, 1icchil • egli 
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Tllol iDJegnare per tuUo I' aooo pub tenere due eauedre, 
poich~ li non •i è legge che impedisca di cumulare 
più stipendi. Se ìnrece di •oler fare due letioni alla 
1ettimana, ne vuol fare quauro, egli può cumularne 
qnaure e aeu1a neuuna riduzione. 

In ana parola tuU1 ~li nomini di scieo&a io Francia 
e nel Belgio banno da 25 a 30 mila lraachl di stipen­ 
dio, e perciò non è neeessarlc che lo Stato lii occupi 
di essi; aon è necessarie che lo Stato faccia loro da 
tulore; che locda per .. si delle piccole economie; tali 
economie potranno farle ampiameot.e essi 1teai. 
Quindi permetta il signor Regio Cowmiaeorio ch"io 

dica che il 100 confronto non regge 10110 al'88un rap­ 
porto. Presee noi Invece la ie~ge dei cumuli •icla il 
cumulo degli impieghi. Si • dttto, che 1i (a eccezione 
in ! .. ore de" profl'SSOri. Ila •ediamo a quali condi1iooi 
lieo rau.a questa eccesione, e ognuno ravviserà di lrg­ 
gil·ri che non 6 niente esagerato quanto vi accenna\'& 
tes""• •aie a dire che qut'lla eccezione è illusoria. 

Il pr.,feuorP può cumulare due insegnament]. Prima 
di tutto io dirò che presse noi ooo mili 11 •erillca che 
il prolessore abbia tempo eu!Odeale da allendere a due 
ìcsegnamectl, perchè ba lezioni, e dami, e cernmis­ 
sioni, rose tulle che ricbleggone lungo tempo. 

Quelli poi tra I prof.,..on, e ve ne hanno molli io 
queal"aula, i quali sono membri drll"AccaJemia delle 
1ciense, sonc obbligali a tenere le loro sedute di do­ 
menica, lo che ruol dire che non hanno tempo libero 
aei giorni di lavoro. 

M• 9ha di piil. Ll legge di pubblica lalrusione 11&· 
biliace una pri1u.i riduzione aullo stipendio, e dice che 
un protessore dell"Univ•rsill pnb beosl dure un altro 
in.egnamento, ma che in queato case noa. potr.i mcli 
percepire cbe I 7;10 ddlo &lip••ndio: e •I prego, o 
aignori, di OHernre che qa .. li 71tO ftssati dalla legge 
CO!lliluiacooo uo ma:im11m che ooo mai 1i roggiunge; 
ordjnariaruente non 1i d• che la metà. A qu911ta ridu· 
1ione già r.ua dalla legge di pubb1ira istruzione ae ne 
aggiunge un"ahra del terso foua dalla lc~ge del cu­ 
muli ; di gui•a che dallo stipendio •iene ·kdollo prima 
una mcli, pol un lena 111 quesla n1eti, 'aie a dire l 
213, di guioa che anche ~ei cosi in cui la leggo per­ 
meue al profcaeore di rum o lare due impirgbi, 1ull'uno 
di eaai noa p"rcepiace tbe I 13 dello 1lipeodio a.••gnato 
al d··llo impiego. 

Ora lo dir.o, non ri aono due Uoieersità nella 1lr111 
ciuà. Se on prol.·uore di Univeroilà può dare ua allro 
iuegnamentu. &ari in un 1ltr0 istituto secondario, ed 
in queeli i1tituti le nUedre "fengono retribuite meno 
di quelle dell'Uni•ersilà; 1ono nel termine medio dalle 
2\00 olle 3 mila lire. 

Siccb6 quello terso che la legge dei cu11ull pormene, 
1i ridure i: 800, o a mille lire al "'azimurn. Ya i pro­ 
fessori "on posaooo goderne, perch~, come dil!lsi, non 
e"~ uempio di prof ... ori che di•DO due inoegaameoli 
nel l<DlfO 11esso. 

S"i1uoca dai 101teaitori del procetto mlniateriale uo"al- 

I tra ragione, la quale, IC losae esalta, Hrebbe certnmeole 
di molto peso; al dice che le condizioni dei prole1eori 
aono alale molto miglioratr, poicbè ocil' Uoiveroi~ di 
Torioo gli stipendi cbe prima erano di 2 mii• 11 aono 
porl•li 1ino a. 5 mila lire. 
Io inteoderei questa maniera d"argomeolare oe •i fa. 

cesse una legge per Torino; ma noi facciamo una legge 
per il Regno d" Italia, e io tal caso bisogna meUere a 
confronto le altre univerailil. Ndl' univeraità di Pavia, 
per esempio, i prolesaorl erano meglio retribuiti di quello 
cbe lo aiano attualmente. 
In Toacana •I era una le~ge lorghi1Sima per cui il 

pror('85ore e il magistrato potevano conseguire r inticra 
pensione di riposo per due titoli, e noo era neCH&ario 
cbe questi due titoli ai cumulauero; per dir meglio ooo 
era necessario che questi due titoli conrorre&1ero ot.•llo 
1tttaao individuo; 1i richierfevano cio6 65 anni di f'tà, 
o 30 anni di a.rvizio; l;ddove per gl" impirgali ordi­ 
nari era atahililo cho le due coodiziooi dov ... ero coo­ 
rorrere. Non ao ae queste cose siano state modificate 
dopo che io ho la1riotu r univerailA di Pisa; ma erano 
coal quando a\·e•o l'onore di fame parte. 

Finalrnente 1' invoca un'altra ragione, alJa quale non 
ai •aprelJOO cbe coaa ri3pondere, se eaa foase ineor-1ta 
in massima per 1labilire una legge reatriuiva 1ulle pen­ 
aiooi degli impiegati: 1i dice: lo Stato ~ obbligalo a 
anpplire alle peosioni, aggiungendo la visto&a aommo 
di 30 o 31 milioni alle riwoule augli 1lipe1>di, 1bbiawo 
bisogno di fare economia; 1ta bene, ma oon mi at>rubra 
giusto che queste economie 1i dehbano prelevare da una 
cl.1880 d" impiegati piulloslo che da uo"alln, e dico cbo 
in proporziono 1i preie .. no dalla classe dei profo1Bori 
piil che da qualunque altra ciaue d" impiegali. 

In appoggio, ptrmellete cb" io legga alcune cirre che 
mi sono procuralu d• uoa lllcie&à di auicuruiooe, dall:a 
IOCielA Grl•1ham. 

lo bo domaodato: aecondo la leggo alluale on pro­ 
leasore IHcia 2l0 franchi all'anno; ammellPndo che 1ia 
eatrnto io carrien all'età di 30 anni, con probiematira 
mollo i ma altbnendocl a questa lpoteRi, cioà che un 
prof, ... ore entri in carica 111' età di 30 aonl, ho do­ 
mandato: quanto darete •oi per ao premio di lire i IO 
che vi ~i p11ghi annu3lme-ote di on individuo, t:omin· 
Oliando all'età di 30 anni quando qucato indi•iduo uri 
rag~iuntu l'CLà di 70 inni, che oart quelli In cui nr6 
&er1oin1ti i 40 anni di serYizio yoluti dalla lt~ge alluale 
per coDJ1•guire una peDJiooe uguale ai •1a dello lii­ 
pendio f 

Mi è 1lala lra1meua io principio della oeduto la ri- 
1po1la da on impi•galo, della quale •• il Senato me lo 
permette, darò leuura. 

e Renio •l•g~re d.f!'~n!e. pay•ble dèa l'~ge de 70 ano. 
e Prime annuelle payabie de 30 l 10 ani, lr. 240. 

Renio fr. 4~7. 95. • 
Duoque oecondo queslo dalo, I" iadi•iduo urebbo 

preuo a poco 5 mila lire, nl1 a dire che la socie~ 
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L1 parola à al Se0:. tore Paleocapa; . 
Stnalure Paleooapa. fin da quindo li discole .. la 

ltgg<> d•ppriocipio,• nella discusaione generale,.,.., (eri 
prea.,.16 al Sena .. i muli•i pci qoalL •redtn ohe (olle 
di Iuli& equltà, dirò. an1i di. allclla giuoliiia, di !Jr ra· 
gioao 1J 001 peli1iona p .... nlala &agli iD>pitpli ad­ 
d•lli· alla Giual& dcl cen$ila•.nlo, e .mi riaenatlO di 
espcrre i- 11101ivi che milil»ano in IHore di qoeatl tm­ 
pieijllli• quando r .... , appunto. "'nulo,. coma ~. ffOUIO 
1Je...,, il 1110onen10 i" eai louero """' propoete altUllt 
di1po1i1ioui lnulsi l<lrie au .. ~g• medtairna. 

Fin d" aUoro. P"rò .io lff•& piJnu1ameote ,.,.,.io i 
dc~li moliv• ch9' wiliiavano a. fu1ore di qu .. li impie· 
&•li. Venula il momento auuale i• he· conl•rilO e e<>I 
rclawro d..JI" Urficio Cenlt•le e cui aigoor Commiaaario 
11,•gio <o• i ~·li Il 6 conc•rW• q...-lla di.,oti&ione 
Iran ai lo ria cl>e lu, lelLa lttlè . .W 1iguor. Prni<l<!Die. 
, le ad~ri1co pieo;1n1rnll a questa diia~i1.ion1 ltaoai· 
loria perc!M< hq 6Jucia che ..... aodJi•lacci1 coovenien· 
1<•men1e ai dirilli do·gli im~iegali che lo pr•i a palro­ 
cinaro. li: per muatrare eh• ""8i m•rilaDO ~e IÌ idoli 
a loro unlaggio. que•la diapoaiùooe .. rc11el'1\ di ftpoml 
piil brevemtnle dia mi eari. dolo le.. loro condi1ioni 
speciali. 

B<li aooG. tl>Li ... unii nome lmpieg11i, ùdelll alla 
Giun11. col nome di illpellori ceu1uarii. rommisalrii ceu­ 
.uariir agiunti, ed allri :· aooo _1\&4i auunli ia aerviaio 
pogali etcluaivamell• dallo S1a10 Q1111 ua .. Ido che- per 
nri16 non era ragguaglialo ad anno,. ma a diaria per 
lo r:isiooi che bo dj!llo nella diaru•ione generale,. eio~ 
priocipalruenle pcrcb~ trauavaai di operalori, ,che pre­ 
llando l'opera loro oella buona. awsiooe in tampaRna 
pet le op11ruioni dtlla misura ~ periùe, e pre.ilandol1 
n1·lle ci1L~ pri<>ripoli do•• 1i rar.cogli~ano ptr far parlo 
ddl' ul&cio ddl" illJ)4.UOre, o pv la• parie doli" y(llcio 
al""'° ddla. Giunl•, eraoo lrau.li divenamenle, e quindi 
1ccondo che ai proluni•YI più o meno la . .:ampagna 
ai °"lcoluaoo le loro competeoie cbe •rano men1ìl­ 
manle pal!"I• nel .r:igsuaglio porlalq .i. quea~ diaria, 
1ia. al'plirlla a,l la•Ol• di c&mJlaina, che al lavoro d"Ul­ 
ftcio Centralo. 

Queali impir1a1i ael n'S•lamelllo generale cbo au&­ 
sn•YI le tla.ai allo Yaril caricloe. d"impirsbi pubblici, 
luron~ pariftcali, ed ebbero la lore cl~uo. 

Essi ai mantennero io Mni1io cooLiuuo per, luqhi 
anni, e quando arnaoo 1'88iuolo qud periodo di .. ,. · 
iio por il quale a IUUi sii ahrl impì•g•li d' allli rami 
d'ammiai.ltr~zione- ai acCOl'dava penaione di ripoao, tNi 
..ouno iudi•idualmente la loro pea1iooe,. cbe ao• ma11- 
cava loto mai; percltè da che oi cominci6 ad UMguarla 
loro non ai ceuò dal far tiò lolle lo 90Jte, cbo ìJ. uuo 
li verUlcata. 

Che .. qu01la cireoclauia, 4·...., . data la p.n1ion1 
cuo p'll' caao, polen. lare cbe _. &I riguarJ...a come 
una pcuaiona di graiia, nou liiaogna Jl<fÒ•· coulundere 
qu .. r.a pen1ione di gra•i• con quelltt, cb~ .. incorrono 
~i. Na•llr pneralf,.porcb6 lii IMIJlllOlll cbe dipeadano 

•arebbe i cinqne 1eali, menlre il Governo dl 10lo 1 
qualltO quinti. 

Dirò di più:· una aocielà particolare non. la qoeate 
inlrapre~e sntuiiarnonte; ba 1p81e di ulllcw, di ammi­ 
ni•lrazione che Tengono prelnale IOpl'a tal; capilali; 
da ciò riaulr.a e~ lo Sllllo non perdo nulla aulle ptn• 
aiooi dfi prol<uori, ma anzi •i la .. lieve gu.daRno, 
• per conse~ueu11 i 3-0 o at n11Jiuoi ·riguordaoo aol1anl0 
1li allri impiegali. 

Per IUlle qo811e ngioui credo. debilO mio, a nome 
anche di lulli quesli mi•i coll•8hi cbe '" n"iu.,..ricano1 
di proporre al Senalo un'articolo ...• 
Preatdente. Parli in 1uo nome, le proposiiiooi io 

Senalo non 1i pos.ano fare che In uome proprio... , 
8enalo'e Pirla •• foleto dire che IODO alalo ioCJ1ri· 

calo da prolcasori ddl• allre univerailà ilaliane di di· 
feodere la Joro cnusa innanzi al Senato, ma certamente 
la proposizione • io nome mio. . 

Qut•1l'J articolo avrebbe pr.r o~euo di 1taLiHre una 
dift!rt'OA lra i profc1aori che auuaJmeole W lrovaoo io 
carriera e quelli che nrranoo io epprl'SIO, Yale a dire 
dopo la promulgazione dtlla prcsenle lrfge; coaiccbè 
per quanlO d1f6cili aiano le condi1iooi cbe lu l•fgo 
loro 'ogtia fal'P1 Tedranno in '''eoire se loro converri 
di mellerai In queat.a carriera,· oppure di preodern1 
un allra. 

Se io do•e11i esprimere n mio particolar,. c~vÌnci­ 
meolo, direi OllB('re quasi °"rio cb& aollo l"impcro delle 
leggi olluali, le catledre delle univeraili haliaoe .reale• 
ranno dcterte ·io un avvenire non 01olto lonlaoo, o aJ. 
meno non aarnooo occupale che da pPnone le quafi 
dopo avere al1bracciate altre carriPre e non esservi riu. 
1cile1 1i rivolgera.nno a quella dcli' iosegnamroto per 
non poler lar di meglio. 
L' uticolo e conCPpilo lo qoesll lerOJini : 
e Qnanto ai prolt•Hori 1i1olari dello nohersilil dello 

S1a10, le di1pooi1iooi della p!'Henle legge non uranoo 
1pplicabili a 49dll tro I dotti prvleuori cbe TrniSM!ro 
110111inoli dopo le pronialgnlone della le~ge 001idetl.l. t 
Prnldea\e. lii pare che quf'l1& redaziooe dica li 

conlrario di ciò che Torreblie Il 1ignor P'•!"'n•nt•. 
SenaloN Pll'la.. r...,cia gra1io· di •gl!"nngore dopo 

•pPlloalH"U ,,. <M, oppure al lolga •ia Il "°" e dicaol 
sotto"'°' ece •. · 

U114 HCA. Dolnando la parola. 
Pl'Nldea\e. Prima di dare la p1rola al aignOf So­ 

DllOH Paleooape eai ape"a, d,.bbe interrogare il Stnalo 
• la. prepoota 4el Seoa1..., Plria 1io appoggiala. 

La rilegso come t 11&11 corrtlt.a. 
• o ... olo ai pnileuori lilolari d•lle auiTerai" dtllo 

Stato, le diapo1iiioal della preoenle legse 11r1nao 1ppli· 
cabili a quelli 1ol1an10 Ila i delli prol"'"ori cbe TI• 
niue.. -inali dopo· la. promuJiluiODe della.. Ieee• 
1uide11a. ·• 

Domando al Senalo ae appogg~ la'.propoota q8i1111la 
di queato ulicok. 

(Apj>0Aia1&.) 
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o da orbilrio del Sovrano che le eencede, o veramenla 
per favori peraonali poco merilati. 

Quesle pensionl 4i grazia non erano accordale a 
qoeato o a quell'impiegalo, e negale ad uno o ad un 
1hro, erano accordate 1 lulli indistintamente per rime­ 
diare a un dilello della legge che ialiluiva la Giuola, 
o per dire meglio non ~d un diletto ma alla circoslao&a 
<:be codc11a legge non aveva prHedu10, coN che per 
'nrilà era imprevedibile, ma che pure 1i nriOcò. Im­ 
perocchè la Paleole Sovrana cbe ordinava la formazione 
del nuovo cen10 generale per lolle le provincie che 
non unano nolo l"aulico censimento, la logge (dico) 
del 1819 era emanala dopo che le operazioni eensuarie 
erano 1late gii cominciate ftno dal 1807 dal Governo 
Italiano, ed a quell'epoca erano gil naozatiuimi i lnori 
principali, che aooo I lnori di miaura i quali io molle 
provincie erano gii compiuli. 
Non po1en1i dunque supporre, D~ certo n legialatore 

lo supponeva, che I nuovi lavori che lncomincinauo 
nel 1819, dopo che già una gran parte dell'opera era 
compiula, poteuero durar lauto da dare agli individui 
addeuì alla Giunla il dirillo a pensione. 

Ha qneola auppooizione f•llì; venne Il 1830, il 35, il 
ol-0, ed il censo non era compiuto. Non fu compiuto se 
non che per una parie delle proviocie nel 50 e nel 51; 
e in 1ltre pro,locie le operazioni durano tullaYiL 

E fu allora che Il le.gislatore ricoaebbe come la più 
evidenle equità richiede- che ai deuero provvedi­ 
meoli speciall per tutti quegli impieR•li che mano 
mano andavano maturando il periodo di 1rr•tizio che a 
lermioi della legge comune dan diritto a pensione a 
tatti gli impieg•li degli allri rami di ammioislra1ione. 

B le pensioni perciò furonu co1i conreue caao per 
caso. 

Il relatore dellTfficio Cenlrale e cl'l!do pure il 1ignor 
Commiaurio RcBiO banno polulu Ycdere i lunghi elenchi 
di pcoaiooi accordate .che erano allegati alla prlizione 
dt!i ricorreoli; ed a me recentemente ne furono trasmessi 
al1ri di Yeoli diYerse penoioni. l!d io credo che ae ai 
1oda11e cercando H oe lroverebbero ancora in maggior 
numero. 

Ba>la iooomma dire che la peooiooe non ru mai ne­ 
gala ad 1lcuno che foste nelle eoodi•ioni 1leo1e che ai 
ricbieggooo negli allri impiegali per ollenerla. 

Dirò di pii1 che quealo aislema che durò sempre 
prima del 1648, ci~ prima degli nol~imeoti polilici 
d'allora, lu nun solo c001inua10 anche doP''• ma '1 ru 
per di piil dal& anche una forma più 1icura e più ge­ 
nerale. 

Percioccb6 1ul finire del 1648 o 1ul principio del 
t8'9, Il mareociallo Radeolzky al quale S. Il. l'impera­ 
tore aven demandali i supremi poleri, civile e mili· 
tare, e ne avea per cool dire Callo au diualore del regno 
Lombardo-Veoelo, emanò un decreto col quale dichiarò 
che lnlli gli impiegali addeUi alla Giaola del ceoao 
che per la circoelan&e della guerra non nnano pololo 
conlillllarl le oparuioni 1 maolenerai nel loro impiego, 

aarebbero itali pe111ionali oe avevano gli anni di a<r­ 
vizio aufficienti per cooaeguir la pt"DsionP, oppure n-­ 
rebbero itali m...,i lo quieoceo&a in cui avrebbero du· 
ralo finché non foue ricoolilUila i'amminislnziooe della 
Giunla e pole .. ero ritolnre nei loro uffici. 
lo prego aduoque il Seoalo di ndere ae non abbiano 

un pieno dirillo ad avere una pensione que<iti lmpie­ 
goli, rra i quali •• ne lrovano che banno 15, 30, 35, '° e più anni di aenizio. Io ebbi gil a notare che ce 
ne sono alcuni che quando io era addellO olla Ginula 
come membro del collogio perilale che cooliluiva i'uf­ 
Ocio tecnico aupt'riore della Giunta 1teasa, aervivnoo 
~il il Go•erol'),, che Tuoi dire 38 anni fa; e non l\'84 

nno certamenle comincialo ooltaolo allora la loro car· 
riera. 

Ecco i motivi pei quali bo Invocalo una delibera- 
1ione del P•rlamenlo cba ho lronto di atrella siu. 
1tiiia. 

Si lralta di pronedere con nna di1posi1ione transi· 
toria inlrodoua nella le@s• alla aorle di impit•gali che 
pei lunghissimi o non interrolli 1ervigi roai allo Slalo, 
ottenevano la pensione r.uo per caso come pensione di 
grazio. E pei quali perciò non baslere~be dire che ai 
mantengono i diriUi acquistati, imperciocr.bè quando ve· 
nisoe il momento di forli valere 1i direbbe loro che ve· 
r•menle diriui acquialali non avevano, giacché precede­ 
noo da un allo 1otrano di gr:uia il quale, sia pure 
che ai r.oncedL>ese alla evenienza di ogni caso, Testiva 
pur 1cmpro il carattere di grazia e non avreLbe perciò 
polulo farai ulere percbè le islilu1ioni noslro non ne 
concedono al Sovrano la C.cohè. 

Dopo ciò non mi ""'la che ad ·~giungere che le p•n· 
aioni da accordii.re per ora 1areLbcro pocbi!sime; non 
1010 percbè non sooo molli gli in1piegati che lianno 
compiuto quel lunghi oervizi dopo I quali la legge li 
amm~ne a rar valere i loro titoli al conscguimc•to di 
una pensione di riposo, ma percbè 1000 uomini di 
grande capacità, onde sarebbe contrario agli inlcressi 
dl·llo Stato, il oon profiHlirne continuando a manlo· 
nerli in aerYizio; ma bisogna che possano conlinu11.re 
io queslo srrvizio colla pro8petth·a che, teouLo loro 
conto drgli antecedenti 1ervigi. po1.~ano dopo altri anni 
di alti vili conseguire un onoralo riposo; per il che 6 
~1eceu1rio che 1e ue auir.uri loro l'olleoimento me­ 
diante una dit1posi1iooe 1peciale introdotta in qucata 
legge. 
Prealdente. Non 1iamo più io numero pel 1rgui10 

della diacns1ione. Con•iene perciò che Il Seoalo deler­ 
miol li 1uo ordine del giorno per I' aduoaoq 1uc­ 
ceaitL e eonsue!Udioe che io qoeali ullimi giorni di ....... 
nle il Seoalo non ,1 raduni la aedula pubblica. 

lnleodo il Senalo riuoirai giovedl 19 correnle ? 
Senalore L&ust. Domando la parola. 
Preetdente. La parola 1pelta al Senalore Lanzi. 
Seoalore L&uat. Nou por me, che 11rei pronlo a 

cooliouare le 1<du1e anche in queoli ultimi giorni di 

222 
S.HIHI .... t&cSl-lt - S11ATD .... R1•11D - ou..u .... 18. 



-!4~ - 

SE~ATO DEL llEGllO - SESSIOSK DEL 4861 -Il~. 

urneTBle, ma 'Per quei signori S.o•lori delle provincie 
lontane che iatendoec recarsi alle loro ...... proporrei 
cbe le adunaDJe del Seinto non '1i rlpreadesserc che 
lunedl 23 di qoeoto mese. 

foci. No, no. 
P1'88ldentfl. Si fa la prop""la che il Sen1lo non 1i 

riuoioca piu cbe il 23 di questo me.e,. nle a dire ìu­ 
nedl prosoimo io ouo, 

Chi iulende che l'adùnao&a •ia rimandala 1 lonedi 23, 
•ogli~ aorgere. 
~on 6 appronto.) 

"2 ') I.. -· u 

Il Senato dunque è -eonrecato eio~di t 9 -corrente 
allo oro due in 1eduta pubblica .per la continuazione 
dello diacussione del progeuo di legge :per le pensioni 
degli impieg1li civili. Dopo questo ai .porri ali' ordine 
del giorno il progetto di leeg• per I' estensione a tu1(0 
il regno della Iegge sullo privalive induslriali •igenHI 
nelle proviocie Arde e lombarde, queHo .per I' esu-n­ 
eione •Ila Sicilia del decreto del Produtatore di Napoli 
22 oUobre, e successivamente quesli 1l1ri che poiraono 
eooere in pronto. 

La ... dota t acioha (ore 5 ~1•.) 

• 


